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BISOGNA ESTENDERE 
LA- NOSTRA E M l O i i A Z I O N E 

Suttcì questo liiolo \x Gaztella del 
Ptipolo di Torino pubblioa Oii notevole 
articolo, dal quale riproduoiamo i se­
guenti licani: 

Non igooriam» affatto la avverslool e 
1 pregiudlai, più o meoo infondati, elle 
ai liaoDO ili Italia contra l'emigrajioue. 
Eppure essa si iinpoue ogoi giorao di 
p>ù come uoa diitoroea necessiià. 

L'emigraiioiie è un fooomeuo aalu-
rate, indiapeassbile, della vita dei po­
poli moderai. Senza di essa un paese 
000 lia altra alternativa ohe di aoeu-
mularo una popolazione deosa e mise-
labile, oppure di avare una popolazione 
stBiiionaria come quella francese, ìDoa-
pace di quelle grandi e forti espansioni 
d'oltre mare ohe formaoo la fortuna o 
la rioofaezzs del popoli ooglo-sassool. E, 
soppressa ì'umigrazione, ne vengono to­
sto il celibato, i luatrioioni tardivi e 
gli altri vizi di una civiltà decadente e 
corrotta, 

Questi fatti sono da più anni giusta­
mente apprezzati e giadlcati dullo spi­
rito pubblico ioglfsa io Inghilterra. 
Coli, dal governo alle Società operaie, 
dai grandi signori alle Associazioni eco-
nomiohe, tutti sono in fovore dell'emi­
grazione, E più non si discute aa I' e-
cuigrazlooe debba essere libera o uo ; i 
più ora ritengono ohe lo Stato deve 
guidare a dirigere gii «oiigraDti ; non 
poobi chiedono anzi che il goveroo ven­
ga loro io aiuto con sussidi di varia 
epcoie. 

Le condizioni epeoiall dell' Italia 
fanno dell' enaigrazione una neoeaaiti 
assoluta. Il nostro paese ha uoa 
delle popolazioni più dense d'Europa. 
Esso non è superato che dal Belgio, 
dall'Olanda e della Oran Bretagna. Ma. 
il confronto con 1 due primi Stati non 
regge, perchè si tratta di piccoli paesi : 
tutti e tre poi hanno industrie molto 
progredite è grandi mlolen*, e possono 
quindi sostentare una popoìszìose assai 
più densa I 

Secondo recenti statistiche il Belgio 
ha 198 abitanti per chilometro quadra­
to : l'Olanda 135 — la Oran Brettagna 

A ? F B N S I 3 ' È 

Bieco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTEE 

A questo solo pensiero latto il sangue 
risalivagli al cuore ; ma tal era il dover 
«no ),' aveva promesso di adempierlo, e 
la signora Poirson aspettava 1' esito della 
sua pratica per saper se aveva da vi­
vere 0 da morire I Quest' ide« posa fine 
ad ogni suo dubbio. 

Tremante, disfatto, colla testa in 
fiamme, giunse, senza esserne accorto, 
innanzi al portone del palazzo di Bois-
sard; raocaprioeiò alla «uà vista, ter-
mossi uu istante ; poi, come spinto da 
una risolueioo disperata, ascese TSIOOS-
mente le acale. 

La prima persono in cui s'imbattè 
ifu Arturo medesimo, i! quale aooon-
•clava canterellando alcune caese di fiori 
,nella galleria, e che, levato il capo al­
l'accostarsi d'Antonio, giovialmanto gli 
itaoBBi incontro. 

— Sei tu ? disa' egli, tendendo am­
bedue le mani al giovine avvocato ; 
giungi io buon posto, e dii trovi llatis-
almo. Ho tentò ricavato da Nantes al­
cuna raiiravigliose camelie; viep qua, 
vien qua, guarda. 

Larry gettò intorno a sé una smorta 
ocohiaiata, balbettando alcune parola 
aenca iegama ; l'idea che sorprendeva 
Arturo io meizo «Ila sua gioia e s'auoi 

Ì13 — l'Italia 101 — la Oermaoia 87 
— la Franoia 71 — la Svizzera 69 — 
l'Au.ilria-Uughfìaia 68 — la Danimarca 
61 — la Spagna 84, eco. Il nostro 
pa,>si>, benché p.ù povero della Germa­
nia e della Francia, ha una popolazione 
assai più densa I 

Eppure il numero degli abitanti è lo 
continuo aumento. Nell'attuale Regno 
d'Italia si calcol»VB esistere nel 1861 
una popolazione di 25,000,0001 nel 1881 
siamo salili ad oltre 28,000,000. Al 31 
dicembre 1886 la nostra popolazione 
era ciIculata a 29,943,007 abitanti, co­
sicché siamo prossimi a raggiungere i 
30,000,000. 

Né passslamo dire che la nostra emi­
grazione abbia raggiunto cifre vera­
mente notevoli, almeno in confronto 
dei popoli nordici, come la Danimarca, 
la Gran Bretagna, la Qermania, i quali 
emigrano assai più di noi. 

Nel 1886 emigrarono dall' Italia per 
paesi fuori d'Europa 87,428 indivìdui; 
per paesi euiOpei, 80,403. È bea vero 
che dal 1881 in poi la nostra emigra­
zione p.?r regioni extra europee è più 
ohe raddoppiata ; ma conviene pure far 
la debita parte alle statistiche pia dili­
genti, e sopratutto al fatto, che essen­
dosi soppresse nei porli Italiani molle 
anghorie a oarioo degli emigranti, essi 
partono direttamente dall' Italia e non 
dai porti francesi. 

Al contrario è stazionaria, anzi con 
tendenza a diminuire l'emigrazione per 
paesi europei. 

fi probabile ohe la nostra emigrazione 
per paesi transoceanici cpntinui ad au­
mentare. Varie sono le cause che, vi 
contribuiscono. Il desiderio generale di 
mlgliorore la propria sorte; la maggio­
ra Istruzione delle classi operaia; e più 
di tutto, le tepide, facili e frequenti 
comunicBzioiii mediante i grandiosi a 
osleri piroscafi moderni. 

ì<! dunque necessario che lo spirito 
pubblico del nostro paese giudichi con 
maggioro beoevoleuza I' emigrazione, e 
la riguardi, anzi, come il mezzo più ef­
ficace a risolvere il problema operarlo 
e a prevenire delle gravi oriji e mise­
rie nel nostra paese. Il Qoveroo na ha 
preso l'iniziativa cóli'istituzione lode­
vole dell'ufficio degli emigranti. Del suo 
compito, diremo io altro articolo, 

fiori per affliggerlo, gli pareva tremenda, 
Boissard osservò il suo avviluppato con­
tegno, e gli domandò con premora : 

— Hai forse mule? tu sei joolto pal­
lido. 

— No, risposa Antonio senz'alzare 
gli occhi ; ma ho da parlarti dì qualcosa 
d'importante. 

— Sono (!oq ta. 
Ed aperse una pòrta, a tutti a due 

i giovani entrarono In un gabinetto di 
studio. Seduti ohe forono : 

— Ti sarebbe agli occorso qualche 
sinistro? chiese Boissard, 

—• Ho da compiere il più doloroso 
dovaro che mi potesse mai essera im-
posto ; sono incaricato d' un ricorso che 
ti riguarda, 

Arturo erasi messo io pensieri. 
— Di su, 
— Lascia prima eh' io ti dia alcune 

dilucidazioni ; ascoltami, te ne prego, 
attenlamente, e sopratutto non volar 
trovare oagion d' offesa In ciò che mi 
appresto a dirti : pensa che questo eoi-
loquio è come da fratello a fratello. 

Queste parole eriino stata proiTerite 
eoo un turbamento, che si apprese ad 
Arturo, Egli accennò ad Antonio che 
lo ascoltava ; e questi, dopo essersi un 
istante raccolto, cominciò il suo discorso 
raccontando a Boissard la relazione ohe 
aveva stretta colla signora Pajrsoii, la 
perdita òhe la era toccata è la sua di­
sperazione; quindi gli parlò dalla pietà 
profonda ciie Io stato di quella Infelice 
doooa svova io lui massa, e delle ri­
cerche cha fatte aveva per mitigare, in 
quanto fosse possibile, là sciagura ohe 
l'aveva colpita. 

DEBITI PUBLICI 
Una recentissima pubblicazione di 

uno scrittore francese, il signor Alfre­
do Neymark, dimistra ohe dal 1870 
in poi l'Eoropa si è indebitata di oltre 
40 miliardi di franebl, ai quali la Francia 
partec'pa per 13miliardi, sicché il debita 
totale dei paesi europei ammonta a 
117 miliardi ed esige un onere annuo 
di 6 miliardi circa. 

Venti aoni fa, noi 1867, il debito 
Europeo non era che di 66 miliardi e 
richiedeva per interessi 2483 milioni. 

Come vedî s', ai è lodiscutibiloiaote 
progredito, poiabò le cifre sono quasi 
raddoppiate, e con quanto danno ciò 
sia avvenuto non occorre certo di di­
mostrarlo. 

Ed ecco come, secondo il Neymarck, 
si decompongono le cifre suesposte •• 

InforoBsi 
Debito e ammort, 

STATI milioni milioni 
Francia 31,000 1,836 
Russi) 18,098 1,044 
Inghilterra 17,829 737 
Austria Ungerla 12,466 697 
Italia 11,131 532 
Oermania (impero e 

stati) 8,954 378 
Spagna 6,042 274 
Portogallo 2,821 89 
Turchia 3,622 BB 
Paesi Bassi 2,070 70 
Belgio 1,771 87 
Romeoia 729 69 
Oracia - 348 33 
Svezia 345 16 
Danimarca 274 12 
Serbia 244 14 
Norvegia 151 6 
Svizzera 32 2 

La Francia occupa il primo posto, 
e ciò deriva senza dubbio dalla suerra 
del 1870. 

Coofroutando i debiti del varli paosi 
con quello di Francia, si nota che II 
debito della Germania rappresoota il 
29 per cento di quello della Francia; 
quello dell' loghilterra il 65 "per cento; 
quello della Kussia il 78 per conto; 
quello dell'Italia il 40 por 100; quello 
dell'Austria-Ungheria il 44 per cento ; 
ecc., ecc. 

Z n o s t r i Isoaisììl 
Secondo le notizie raccolte dalla Di­

reziona generale d'agricoltura, la eu-
perfloio boscosa lo Italia si può calco­
lare di ettari 4,125,000, cioò di circa 
14 per cento della superficie totale del 
paese. 

Arrivato a questo, punto difficile, An­
tonio ai arrestò un momento, come se 
avesse avuto bisogno di pigliar omag­
gio per proseguire; ma alla fine, domi­
nando la sua comino/'oue gli narrò il 
dialogo avuto cui signor PiHet, le sue 
iiioertezze, e la promessa che aveva 
data alla vedova d'ottener giustizia per 
lai. 

Io quesl' ultima parta del suo rao-
conto, Larry aveva titubato più volte, 
ohlarameata mostrando ohe faceva un 
grande studio per Iscogliora la parole 
più acconee a palliar quanto i fatti po­
tevano avere di biasimevole; ed era 
varami'nte si ben riuscito dar nomi 
oneat hgll atti vituperosi eh' era stato 
costi etto a ricordare, cha la cosa, nel 
modo eh' agli l'aveva narrata, non pa­
reva tanto una birbanteria per cui la 
vittima movesse querela, quanto un er­
rore di forma del quale ella volesse 
trarre profitto. 

E Boissard finse appunto di non ve­
der la quistlona se non da questo se­
condo lato. Ben egli aveva discoperta 
appieno la verità sotto alle delioate clr-
conlocuzlonl d' Antonio, e se u' era sen­
tito girar un momento in testa ; ma ri­
tornò subito io sé. Ei conobbs ohe coni, 
prendere or» perder tutto, che, colto 
cosi alla sprovvista, c<ò che più gl'lm 
portava era di guadagnar tempo, e con 
quella deatriizza e quella facilità d! pa­
role che s'acquista nell'uso della bi­
goncia; fu sollecito di aggirarsi alla 
larga intorno alla questione, e a pi­
gliarla sotto la forma che gli pareva 
man disagevole, e più suscettiva di con­
troversie. Né alò egli fece altrimenti 

In questa cifra sono computati i ba­
schi d'alto e ba ŝo fusto e lo macchie, 
ma non i castagneti, né gli otiveti. 

La Blaiiatica forestale, ora accon-
n&tiì, non disiingni^ ì boschi seconilo la 
specie di pianto ; ma stando ad una 
slatintica anteriore, si avrebbero ettari 
8,647,000 di bocchi populiiti da spocie 
latifoglie; 313,000 da spocio aghifoglio 
e 165,000 ila apeola miste. 

I bosobi sono numerosi speoialaienta 
nei comuni alpini d.el Piemonte e della 
Lombardia, in Liguria, nell'Umbria, 
nel Lazio ad in Sardegna. 

Nelle provincia di Grosseto a di Oi-
giiari su 100 ettari di territorio ve na 
sono 29 boscosi, 28 a Bergamo, Brescia, 
e Genova, 26 nell'isola d'Elb>i, 23 a 
Firenze, Ijieoa, Parma o Perugia, 21 a 
Roma, Lucca, Cuneo o Belinnn. 

lo tutto il regno visone 1226comuni 
cha hanno boschi e foresta in prossi­
mità dell'abitato e 4027 nei quali 1 
boschi sono lontani. 

In Italia 
/ prodotti delle ftrrovie ilolione 

i'esmiìio 1S86 87. 

La Slalislka mensile dei prodotti 
ferroviari per il mese di giugno scorso, 
riassume i risultati dell'^aarczio du 
ranta l'anno fin^oziario ISBQ 87. 

Na riepiloghiamo le cifre principali: 
Lunghezza assoluta della reta italia­

na al 30 giugno 18H8, ciillometri 
11,685. 

Prodotti lordi, dedotte le tasse era­
riali, lire 225,068,618. 

Prodotto ohilomcirico lordo 1.199,72. 
Paragonate quxste cifre con la cor­

rispondenti dell'esercizio 1885 86 ne 
risulta : 

a) Una maggiora lunghezza della re­
te, pari a chltom, 602 di nuove ferro­
vie; 

b) VII magifiore prodotto lordo asso­
luto di L, 10.839,224; 
e) Un minore prodotto chilometrico di 

li. 234 al cbilomi'tro. 
Codesta dlminuî lone di prodotti de-

veai attribuire a uu doppio ordine di 
fatti, cioè ! 

1. Allu perniciosa influenza esarcltata 
sui commerci e sul movimento dai 
viaggiatori dalla condizioni sanitarie 
del regno m-Ila estate 1886 ; 

2. Agli scarsi prodotti dolio nuove li­
nee ferroviarie ; gicochò ò cosa accertata 
che ogoi nuova ferrovia, noi primi mesi 
d'eseraizio, è sempre p.ico produltiva e 
che un tempo, più o meno luogo, oc­
corre sempre, affinché essa raggiunga 
il suo normale sviluppo ecooomico, 

per deliberata mula feda, ma per pru­
denza, per abitudine, per Istinto d'av­
vocato; e disse quindi ad Antonio, eoo 
un pò- di sussiego beasi, ma senza con-
fosiooe e eeazi collari : 

— Laonde, la signora Poirson vuol 
annullare la vimdita della tenuta dei 
Rosior f 

— La sua misuri a la sforza a cercar 
la rlnnnvazioua d' un contratto che le 
fu di soverchio svantaggioso, rispose 
Antonio, sommamante sorpreso delia 
placidezza con cui Arturo ostentò d'ac­
cogliere la sua sposizione. 

— Ma e' mi enrebbe naoassarìo stu­
diar l'affare per f irmene un' Idea esatta, 

— É facile soddisfirti ; 1 documenti 
sono in picc'oi numero, o cosi chiari 
ohe basta gettarvi lo sguardo per capir 
tutto. 

— Oh ! io non mi picco di tanta per­
spicacia ; gli asamia"rò quindo mi sa, 
ranno comunicati. 

— Eccoli ; puoi leggerli in un quarto 
d'orai guardali, a terminiamo questa 
iliscuss'ona penosa. Io ho facoltà di ac-
oettare ogni ragionevole accomodamento, 

—- La non ò cosa da trattarsi qui su 
duo piedi, parch'io non soao la sola 
parte Interessata, e debbo prima c(in-
sultate mia madre ed i suoi coeredi. 

— Tua madre od i suoi coeredi ap­
proveranno CIÒ che tu avrai risoloto. 
Del rimauanta, io non ti chiedo g'à che 
tu Impegni la tua fede per loro, ma 
solo uoa tua promossa solenno ch'io 
possa recare alla s'gnora Poirson coma 
una speranza. Per parte tua, riconosci 
tu la ;iustlzla della sua querela? con­
sentirai tu a risarcirla della perdita che 

lu paragone dell'userolzio 1886 86 
sono stati io aumento «assoluto i pro­
dotti di tutti i gruppi di lino», ad eo-
eoezioue soltanto delle ferrovia dello 
Stato, le quali prolussero lu meno lire 
251,284, 

Il prodotta obitumetrico, invege, è 
diminuito su tutte lo linee, tra un mas­
simo di L, 1,796 a chilometro (ferrovia 
di-.lto Stato, ed un minimo di L, 34 
(rete sicula) ad eccedono dalle linee 
della Rete Mediterranea, che produs­
sero L. 329 in più u «bilometro e delle 
ferrovie Sardo, di coi i proiiotti chilo­
metrici salirono da L. 8679 a 8986. 

Dei 702 olillometrL di nuove ferrovie 
aperti all'esercizio durauta l'anno 1886-
87, appartangooo alla Reta Adrlalioa 
214 ohilumetn ; alla Rete Mediterranea 
217 ohilometri ; alla Rete Sloala 92 
chilometri ; alln Ferrovio dello Stato a 
diverse 1 residui chilometri 179. 

Congresso a Venetia. 

Il Congresso degli Ingegneri fu aperto 
ieri Bdleunemento a Venezia. Rappre­
sentava il Re il prefetto Musai, il com-
mendator Barilari il mioistro dei lavori 
pubblici. Al CougrsMSo vi sono iscritti 
655 ingegneri. Nulla seduta inaugurala 
parlarono il conto Tiepolo pel Sindaco 
di Venezia, il coium. Oartlari ed i) 
Turazzn. 

A quisi uosulmilà fu riconfermata 
la presidenza effettiva nella persone 
stesda che tenevano quella provvisoria 
e preoiBainente il comm, Turazza presi­
dente, il comm. Pallosiua e Fambrl vi-
oepresideutl, gì'mg. Faide e Spadon se-
gretarii. 

Il comm. Barilarl ed il Sindaco di 
Venezia furono eletti presidenti onorari. 

All'Estero 
la perdila dei tedoichi 
nella guerra 1870'7i. 

Il comitato interoaziooale della Grooa 
Rossa ha pubblicato di recente unii in­
teressante statistica delia perdita subite 
dall'armata tedesca noi 1870 71. 

Secondo tale statistica, passarono la 
frontiera 33,101 tra ufilclali e fuozio-
uarli e 1,113,254 soldati; 9,249 uffl< 
oiali a 338,928 soldati rimasero in Ger­
mania, dando cosi uo totale di 1,494,442 
nomini sotto le armi in quell'epoca. 

Nell'tiercito attivo vi furono 98.233 
uomini uccisi o feriti, dai quali : 650 
ossia 0,7 par canto colla baionetta, 1,146 
o.<sia 1 2 par cento da lancia o sciabola, 
e 96,437 ossia 98 por coato con armi 
da fuoco. 

Fra questi 91, 6 O'Q, furono colpiti 

le ha cagionula la vendita del suo po­
dere? 

— Non posso rispondere se non dopo 
aver ponderati i miai diritti. M'Imma-
ĝ ino che non si vorrà preteoder da 
ma eh' io mi spogli volontariamente del 
mio T Non voglio lasciarmi accalappiare, 

Anioiiio fremotte. Fino allora la pa­
catezza d'Arturo 1' aveva sorpreso ; ma 
la parola eh' ogli nvia proferita, lo turbò 
tutto. Come? muutr'ogli reoavasi a lui 
come Bocusatora con uu generoso rossor 
sulla fronte e eoi cuoro pieno di oon-
solazlonl, 1' altro profittava del sua ri­
tegno por isoambiar le parti e accu­
sarlo I Tal ingiuria mal destra volse in 
isdegno tutta la sua pietà. 

— Io non voglio accalappiare nea. 
sono, disse alzandosi impetuosamsuie ; 
io non sono qui par usare la froda, ma 
sì per ismaschorarl». 

— Bisognerà prima di tolto provarla, 
la frode, rispose Arturo alzandosi anche 
egli. 

Per unica rispostii, Larry gli porse 
la lettera del notaio Glément, 

— Questo ad ogoi modo, non prova 
una frodo, ma una irregolarità, osservò 
Boiss-<rJ ; par altra parto bisognerà ve­
rificare so questa lettera, come tutti gli 
altri documenti, siano autentici. 

— E dove ciò «i-t verificato ? ohie«s 
Antonio con impaziaoza. 

— Allora litigheremo. 
Larry atropicciò stizzosamente le carte 

che aveva in mano. Quanto più aveva 
temuto di recar afl'aniio ad Arturo colla 
sua dichiarazione, tanto più la costui 
tranquillità l'empieva d' ira, 

(Continua) 
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IL P E I U LI 

dia palle di fucili o di refoltfet e 8, 4 
par cento soltanto dai proiettili di atti-
0ierÌB, 

Le battaglie meno sangulDOte fatona 
qoelle di Sedan, dove non sì ebbs/ohe 
il 8,08 0(0 di morti 0 feriti j dì:MaM» 
e d'Amienu, ove il periOMtosiWn t̂óólia. 
dì 2,4 e 2,7.1-a pràéàiijjiilaoitfWliSiìlW: 
di M«r».le Tour (16 agoM*) 3óN lèper^ 
dlla ragglursero i6,8 0|() «òpra ,88,487 
oombattentic 

Da qmati dati si potrebbe dedurne 
che le grandi masse d'aiii]ati,« le ami 
perfezionate del nostri temfiiprodndono 
effetti mano mìoldlall dei risooBtMite in 
gaerre'.-anlerlori. ;-''»''-'-;-',v,y ; 

Ili ipotesi 
%? élealone ili iéPl» Sa 81 se-

•«ioni si owiogce 11 risultato di,78. in 
esse i volanti tuttìtiij 4310 él'oo.MSr-
ohiori ebbs 4028 voti,, ess^odone «tt-
dati dispersi 182. ' ; I • ' - ; ; -

SfuoTfi iaileria sóielulu 

Ad opera deU'cigréjio datt, Piò Ar-
iaelliui e di .altri benemeriti, domenloa 
scorsa si teiinétó-Paedls una riunione 
d'agricoltori allo soopó di: gottarB' le 
basi per l'litlttizlona di una latteria 
sooiale. Si sottoscrissero seduta stante 
circa 80 aziotìi da lire 10 eTéone Ar­
mato l'alto Qoatfttìtlvo.: della: Società. 
Fra non molto Quindi la nuova iatt-iri» 
farà provara a'qiiell'aiaètio paesello gli: 

! utili dffatti ohe ai verlflcarooO; altrove. 

Civldule oposio. : 
fi Collejjo Conoiito 

La commissione ammibistrotrlce del 
oollegin-coQVilto tottnicipale Jacopo Stel-
Imi In Oividale hadiramàtu la segaantc 

il maestoso fabbrioatoi sito iu amena 
posizione, con lin parco grandioso, vasti 
cortili, ampio galleria a spaziosi dormi' 
turi, iu ottime ooodlziooi Igleoloba, si 
raccomanda da sé, 

Il collegio convitto, che_fu,detto — 
il più beilo d'Italia -^amministrato di 
una commissiono uomiuata dal mùnio-
pio, è sussidiato dal govèrno, dj|la prò-
vluola e dal oomunepsrmi complessivo 
imporlo di 1. 24 mila «nane. 

L'insegnameuto comprenda : Scuole e-
lementari, nelle (inali oominoiasi lo stìi-
dio della lingua ledesoa ; Scuola teoniòa 
pareggiata; Qinoasio infeiiora e supe­
riore ; Corso speciale di oommorcio, co n 
banco modello, diviso io due anni e or­
dinato aalle basi dei pib aooreditati della 
Svizzera e della Geroiaala. : 

Le retto poi convittori sono stabilito 
come segue: 

L. 550 por le sciioìe elementari; 
9 ,650 per le scuole teoalohe- a pel 

Itliiiiaeìo ; 
» 760 per li corso oommerolala. 

Per altre ioformazioui e per i pro­
grammi rivolgersi alla Direzione, 

i a Commissions. 
,A.nnegatb. Il 1 settèmbie alle 

ore 6 pom, ia bambina Dagostìui Marii 
Lucia, di un anno e oliò mesi, a Zom-
picchia nel Coinunedi,Gudroipo, entrata 
nell'orto, Cadde in una :pozza'd'aoqaa e 
si annegò. 

Non t'ebbero a deplorare disgrazie. 
Solta'nto duo o tre soldati oaddera da 
cavallo, ma tosto risalirono io sella, 

Vnttl In ICtirnla. Questo qui 6 
è non à::iin fàrTotln» ì lo è per rréor-
dare soltanto ébe il 'VI! Coogt'easo dalla 
Società Alplàa:NJPriulana :»i:,terràj fra 
brevi giorai 5p, 10 >111 ooî f.) là fttì 
oàhtro delia nostra :Oàriila ; non: io è 
perché crédemmo; offmdefè gli fllpi''l8ii 
iiOiiri animandoli ad aooorrarVr ttilii 
0 » n t l . • • : : • • ' , • . : ; \ ; •••.••• : ^"/,' \,:, 

;;: :,Sapplàìnà: (ùttayi»,:-e <ii: duole il (•rd-
lolimarlo,voiiB l'elemsóto giovinB f v.d • 
•fitto in isodeite asóursiiini, io ool<J8io 
solenni rioorreozei quoll* elemento par 
l'appauto oiiii. dovrebbe:offrirvi il prio^ 
oipaleVoontiogedte » provare eomo n-jll j 
atti della pacò non vada dimeni data 
la ednoazioae della fisica vigori^. 

;NoB è:'moltO che in un: Congresso di 
alpinisti, fratelli a dispetto d'ogni ra­
gion di stato, udimtuo constatale so-
lennameoté Ja frequenza dei giovani iu 
tutte le occasioni ove l'attivila sociale 
si mnDifeslii fu un ; dardo per noi ohe 
un' itonioa alloaione oì: parve intrave­
dervi alla BVógiiatezza, all'apatia dei 
giovani nostri, e uon dei Friulani sol­
tanto, ma, di tutti quelli ohe sono/Ij/fi 
d'uii solo Viscalto ! 

So adutiqua tutti a smentire questi 
nostri sooraggiamanti, su tulli a far a-
desio.ue al prossimo Congreaaofluohè n'è 
tempo, polobè mercoledì 7 oorr. — lo 
ricordiamo — l'iscrizione si chiuderà i-
nesoroliiinienle / , 

nue lavori di Iieónardo 
l i lsèa II nostro egregio corrispondente 
di VeOezla, parlò già di un lavorò del 
nostro donoittadino Leinardo Liso, e-
sposto a quella moetra, dal titolo 
< Senza famiglia, e . recentemente di 
un'altra opera di sooitura dello stosso •• 
«Invocazione». 

. L e fotografie dell'una e dall'ultra 
stanno oggi ospoate nello vetrine del 
Negozio. Gambierasi, 

Dell'«InvooaziOne» in gesso, di grun-
dezza naturalo, 1'untore ebbe la soddi-: 
sfaztooé di e{ogi vivissimi tributati­
gli parsonalmenle, da parte dell'insigne 
pittore Domenico Morelli ohe la vide: 
un'Accademia di Belle Arti In Venezia, 
e'da Camillo BoitJ, il chiarissimo ori-

rtido d'Arte. ; 
Dal resto la fotografla:riieya la squi­

sita belleizà del : lavoro, • . . :': ., 
Al diatiutissimo giovane i^noatri più 

sinceri mirallegro. : : : 

Oecbia al hambiol X Sabbato 
daOorso, verso le S pom. no bambioo 
di circa 18 mesi certo Pitoìi Guido, 
staVa traslil.llando lo compaKoia della 
tnii: sorella Caterina, d'aooì 11 sopra il 
pergolato che sta iu ttltò.délla riva a»!: 
^ G i a r d i n o . : . :•.:,• ;•• ' • j_' .,;•,;.. •• 
PiSOmOnioia.-iasoìa'to ?iii:;bttlla di ìk, 
madeiimó pteèlpitò giù Bob'al dàpoal'o 
d'acqui: dèi! aiiiitari, rlportatiJd non pò-, 
òhe laalbiìi. i r tatto il iSórpo..; ;: 

' PerohS liisòiare senza sorvegliflDZa (in';' 
povero, bàtabino:di aajmaslrir f: • . : , , ; 

iioiìfato «aditto da cavailoà 
Oggi tnati;da mentre uo: Biild«to del 
reggiinealf) aiiviillerla «SiVoia », altro. 
versava la :viftìPalladio, abito {^apiin-
jprovytao.malbrèì èiidava da :ij,i>àllo. 

I Cittadini presenti ai'oaso, tosto si 
fsoero premuri» dì afflistere il povero 
Soldato ohe fu poscia fatto trasportar) 
al quarlisr*», 
; Oltre adaltr^ ooiitusiooi dìoesi ohe 
Dèlia cadala si sia rollo ani cosi'. 

IPrlucli»ìo d* Incendio, Verso 
le ^lacl ani. d'oggi prendeva fuooo un 
camino della casa del fornaio 0, Por-
uazz'» di via Oortazis. 

AoCotsi presto i pompieri, l'incendio 
fu tosto spento. 

' Veiitro jninerrn. Bellissimo 
successo s'abbero lo due aiiima rappre­
sentazioni di, sabbato e domenica, dal 
ca». Brunot. 

II programma dello spettacolo riusoi 
infatti attraonte e variato. 
,,:ApplaadjtÌMlma sovra lotto la Fontana 
iuminoso, :'•, 

f^eàti^a IVazIonale. Questa sera 
ripòso. : 1, . : . 

Domani recita, 

OsseirvRxioal metoorologifitae 
Stiizione di Udine—K, Istituto Tecnico 

4-B setlem. oro 9 a. ore 3 p. oro 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.aìÒ' 
ailom.ll6.10 
Ixv. dai mare 751.8 749,5 750.1 748.3 
Umid. rélal. 60 49 65 87 
Stato d. cielo sereno misto Coperto coperto 
acqua cad. 
Ijdirejione 
f (velkiiom. 
lerm.contig. 

— —. —, 5.9 acqua cad. 
Ijdirejione 
f (velkiiom. 
lerm.contig. 

— SW • — la; 
acqua cad. 
Ijdirejione 
f (velkiiom. 
lerm.contig. 

0 6 0 3 

acqua cad. 
Ijdirejione 
f (velkiiom. 
lerm.contig. 26.8 289 24 3 199 

In. Città. 
Società operala generale. 

li Gousigiio della Società operaia, nella \ vono sua seduta di Ieri, deliberb di elargire 
domenica prossims, in occaslane delven. 
liuoesìmo anniversario delia fondazione 
dulia Società, 205 lire a favore di soci 
bisognosi. 

Nostre CorrleipondeiiKO. Per, 
mancanza dlepazio dobbiamo rimandare 
a domanila pubblioàzlone.'dl una lettera 
da Veuezia Bull'Esposizione e Oongreaso. 

'Wlslta. Sabbato scorso la on. Giunta 
Municipale ain a capo il, S, di Sindaco 
oav. Valentinis feoe «vialta al co, Pia-
BOll. 

Sappiamo ohe 1' illostre Generale ba 
ollreraodo gradito l'atto oorteso delia 
prima Rappresentanza oiltadiua. 

V U a MllWare, Ieri ebbe laogo 
un'altra fazione sul Torre e precisa-
menta io prossimità dei ponte della 
Btrndu di Cividaìe, sul quale anzi ara 
da prima appostata una batteria di ar­
tiglieria addetta ni partito bianco, ohe 
lana sloggiare dai neri fu poscia per 
intero fatta prigioniera dal partito 
slea8>', il quale rimase il vincitore della 
giornatii. 

Oggi alla ore uovo ha. avuto, luogo 
• 111 rivista passata dal generale co. Pta-

neli e dal suo stalo maggiore a lutti e 
quatlrc ì rfggimenli di bavallori i,ad a 
quello di artigliora, sai prati del Torre 
stesso. 

La rivista ebbe laogo a squadroni, a 
grande carriera, a ìsalgrado la pioggia 
vi assisteva molta gente, 

Onorl f l cenze . Alla Mostra t pò-
operaia, che si tenoe in questi 

giirni a Milado ebbero una medaglia 
d'argento gli operai impressori dello sta­
bilimento del Patronato Od, una meda­
glia di bronzo di primo grado il sig. 
Franoesoo Moutaoari. 

Una medaglia di bronzo nel coneòraO 
par la correzione fa assegnata al aig. 
Achille Avogadro anni addietro nostro 
concittadino, ora a Como, 

.Altro f r i u l a n o p r e m i a t o . Al 
Concorso Nazionale di Mascalcia Indetto 
dal Comizio Agrario di Siena, il nostro 
operaio concitladino Eugenio Selan ot­
tenne nna, medaglia di bronzo, per ferri: 
normali eapoati. 

Ii'onorifloenza è tanto più a conside­
rarsi, in qoantooha il Selan è il solo 
dei veneti stato premiato a quella mo­
stra io oggetti di mascalcia. 

Ce ne oongratuliamo quindi: con lui. 

i l n a p p e l l o a l r e g o l a m e n ­
to . Gli abitanti di Via Villaltà muo-

deila lagnanze verso le guardia 
• a motivo ohe 

I regolamenti 
daziarie di quella porta, 
non vengono osservati 
mnnioitiali. 

Infatti, mentre la: ohiusOra della bar-
riera, vien prescritta per le 7 pom. fino 
al 10 del oorr. mese, qoelle goardie, il 
decorso sabato, ed altri giorni ancora, 
la praticarono alle 6 1|2, 

I regolamenti son fatti per essere os­
servati e ad ottener ciò i popolani di 
via Villalta si rivolgono a ohi spetta, 

Vn'altro r e c l a m o . Nella rog­
gia di via Grazzano, ai gallano impane-
meola ddle orisalidi, il che produce uo 
fetore inaopportabiie da togliere il re­
spiro. 

Oltre a qaeslo, il trasporlo di dette 
crisalidi alla macerazione si eflotlua dae 
volte al gìoruo; l'una verso le ore 9 ant. 
e l'altra verso le 7 pom. laBoiando sul 
suo passaggio un puzzo ohe coalringe 
i passanti a portarsi il mocciochino al 
naso. 

Gli abitami di quella via apeoiulmente, 
di notte, in causa poi del lamentato 
gettito dello crisalidi non posaono nem­
meno pormatlersi il placare di re­
spirar un po' d'uria, costretti coma sono 
a rioohìadsrsi nelle proprie abitazioni. 

Le autorità municipali non potreb­
bero far cessare l'oso antigienico e per­
nicioso di gettare le crisalidi nell'aoqna 
della Roggia, e destinare altre ore per 
il trasporlo alia maoeraziono ? 

Speriamo che qnsslo lagno varrà a 
dite dulie suddette autorità. 

tadlua — Giacomo Lenoigh fu Dome-
aioosd'anni 70 a|rìcbltore, 

fetale N. 11 
dei quali 3 non appari al Oomtinedi Udine 

•;••• •.:-::f'::;;:Jlftii(ri^6«i; .>;;.: 

Giov. Bait. Modoito agrlòbìlóre con 
Kòsa :Mffdtìtlo óbìitadiBa :--< LabpoldO 
SphlóJfer oé|Oziant8 bèli'" Beatrlbb Ma-
roth :èivlìo. -, 

" :? ::ftiWiicflsio«t di ilairttóflio 
' Alfredo Fredlaiii òpbi'aiò allasfeidéta 

con Antonia FrabtiéBoini,casalinga"-— 
Abdfea Zàneill geometra con Rosa Bai-
dlssera agiata — Ernilnio OoochlOi! in-
goinere con Carmela ZnppoHÌ agiata-— 
co., Silvio Barbaro R. impiegato con E-
luna Boz'foli.agiata -—ao. Drjtaimo di 
Brazzà Savorgnan possidente con Cora 
Slobomb possidonto. 

Uoiinifl Éose notabili 

T«™«.™)„.„ ( massima 30.8 Temperatura J„i„i^^ 185 
Temperatara minima all'aperto 18.0 
Uinittià esterna Hĵ lB notte 4-5 : 16,6 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio oentrale di Itoma : 
(Ricavato alle 5,— p. del 4 sOtlem. 1887) 

Depressione nelI'Eìuropa settentrionale 
— alle pressioni in Russia a sud-est 
(746) — barometro nell'alta Itilia 764 
altrove 763. 

Ieri qualche pioggerella a nordovest. 
Stamane cielo nuvoloso a nord-ovest, 

soreoo altrove. 
Venti deboli meridionali o calma. 
Probabilità; 

Venti deboliSBimi o calma — cielo 
aerenoeocatto a. nord ovest. . 

(Dall'OsssrvtttorioMeleQrico di Udine.) 

Uà Padova ci giunse ieri una ferale 
notizia. 

Cecilia Bosma 
a eoli 35 anni, il gioruo innanzi era 
stata rapila per sempre all'affetto dalla 
madre e del fratello che la idolatra­
vano. . 

Sebbene preparati a tanta perdita, 
pure è certo ohe ai profonda ferita dif­
ficilmente ai rimarginerà, « 

Io tanta jattara poaaa essere ad Eisi 
di conforto il supere ohe parenti ed 
am.ci condividono siuoeramente il loro 
dolore. 

L, B. 

craclo dello Stato Civile. 
Bollettino sett. dal 28 «gosto al 3 selt. 

Nascile. 
7 iemmino 11 
1 » — 
2 » 1 

Totale N.22 
Morii a domicilio. 

Anna Gon di Domenico d'anni 1 — 
Bertoia-Ongato di Francpsoo 

Nati vivi maschi 
» morti » 

Vittoria 
d'anni 26 sarta — Maria Oolaelta di 
anni 2 — Luigi Onon di Felice d'anni 
20 agricoituo — Fertiiocio Milanopulo 
di Giorgio di meai 6. 

iSforli nell' Ospiiaio cioiia. ' 
Regina Asaardi d'anni 2 -— à.ntonio 

Oarborini d' anni 1 —- Domenico Da 
Paoli fu Giovanni d'anni 41 guardia 
campestre — M.irianna Poiesello fu 
Giovanni d'anui 43 cameriera — Teresa 
Sali'Mnoohiu fu Giuseppe d'anni 60 con-

Aulo|ioj(ro/Ia del principe]<ìiBismarek. 
— Or fa ano o duo anni l'editore di 
una enciclopedia tedesoa pregò il Gran 
Oduceiiitiré a voler degobiil di mandargli 
la sua biografia. Il principe gliela man­
dò subito uailO; poche lìnee aegueati ! 

« Leopoldo, Edoardo, Ottone vòn Bi-
smarck, nàto a SchOahttusen nell'Alt-
raarok (VecOhìa Marca) i l i aprile 1815; 
membro del Lsndtag (Diet») prassiano' 
unito, 1847; regio ambaaciatoro pru's-
alano aj Bandost8g:(Diet«) todesoo, 1851 
ambasciatore alla Corte; iniperiale di 
Russia, 1859.; aabasoiafóre ' alla Corto 
imperiale di Franoia, 1882; règio mi-. 
Dietro di stalo prassiano, 23: settembre' 
dei medflsimo anno ; Cancelliere della 
Confedsrazlone germinioa del nord, 
1867; Cancailiore dell'impero tedesco, 
1871, Pert linda nec regilùr », 

Invitalo a scrivere nna biografi r meno 
COO0S9, il bizziro principe risposai 

< Ho una mogia eccelleoto e un̂ i fa­
miglia affezionila i.nia pela moglie, né 
la fam glia di un uomo pubblioo sono 
di pobblio'a proprietà. Circa: me stesso 
ho detto tutto, e non vi sarà da ag-
gÌDngere:ohe la dat-t della mia morte », 

Uf, quantunque il principe di Bi-
smirck, da quel veto grand'aomo ohe 
è non ami darsi . in pascolo, ali.» 
pubblica curiogità, comò tanti no-
etri peliti grandi hommes, giusta l'ar­
guta eapresBlone del Rivarci, 1 tedesdhi ' 
— che sanno di andargli d biti?ri della '] 
loro potenza e: grandezza presonia — 
non lo diinbntìóanoi 

Infitti, òr son dOe anni, riòorrendo 
il suo 70.0 compleanno, fu aperta una 
aottosorizione nazionale per dargli un 
grande attestato di rioonosounza,, e fu 
nominata una commissione per esami­
nare se un dono nazionale utile o me­
ramente ornativo sarebbe tornato più 
aoeetlo. 

La OonjmlBslone riferì ohe al 1 aprile 
1885 la proprietà fondiaria del principe 
oompouevaBi dalle tonate dì Varzlc in 
Pomarania e di Friedr.chsrucbe nel 
Laneiiburgo. Var2Ìu,ooa lesuo C-̂ rtil'ro, 
che radduoeva al principe 287,500 lire 
all'anno e Frledrlchsrube 125,000 lire. 
Lo stipendio, come cancelliere, era di 
67,600 lire, ed egli godeva inoltre di 
una pensione di 11,250 lire. Il suo red­
dito annuo saliva perciò a quasi mezzo 
nàiliooe, e la commissione giadtcò que­
sta somma safficiente. Fa deciso per 
conseguenza ohe, invece di fare al prin­
cipe un dono io danaro, i aoaorittori a-
vrebbero fatto meglio è comprare e'ad 
offrire ai cancelliere la sua possessione 
avita di Sch3ahuaaen nella Vecchia 
Marca, posseasiune in cai si rìdace ora 
spesso, e che aorebbe ie soe entrate di 
37,500 lire annuali, 

*:* 
Origine e antichità delle banche. — 
L'origino delle Banolia non è noto 

prooisameote, ma è noto ch'essa risal­
gono ad una grande: antichità. Esiste-

j vano nella Cina, in Babilonia, in Gre­
cia, in Roma e in alti-e antiche nazioni 
lungo tempo prima dell'era nostra. 

Le banconote più antiche di cai si 
abbia memoria, furono emesse nella Cina 
aio dall'anno 2697 avanti Cristo, 

Si avrebbe forse a dire che la prime 
di esse furono emesse dal Tesoro, ma 
l'emissione passò in breve alle compa­
gnie 0 società banoario aotto l'ispezione 
e il sindacato governativo.. 

Il nomo popolare dì questi biglietti 
di banca era " moùeta valente o mo­
neta conveniente, uomo ohe esprima 
l'opinione ohe Ihanno gli americani 
del loro greenbaks e banconote nazio­
nali. 

La forma di questi b-glietti era assai 
simile a quella degli odierni, si.ilvo che 
eranvi aggiauti motti esortativi; dome: 
Producete pia che vàtete', Spendete con 
economia, eoo. Portavano il nome della 
Banca, il nomerò d'ordine, il valore, il 
luogo dell'emissione, la data a la Arme 
dei direitori, 

11 valore, in ulouni oasi almeno, era 
eapreaso in figure, in parole e in iiia-

strazioni pittoresohe tappr«eDtanti mo» 
n»te 0 verghe, fioJoU, uguali al valor» 
del bigliétto. Portavano aooha ooms 1 
nostri, le psno,:(ioinminàté a! talsiflòa-i 
t o i - i . , .'.:.,.::': . •',.; '^..'. ; ' - ' ;.v-:;;„•,.,:\^ 

NelMàteo artiatioo di Platrobargo sa 
(iB può 'védare On'ésomplafa emesso;lièi 
1889 av.Oi«lampa|g adii ioohio«lro4»t-^ 
chino sa oartu fatta con la .fibra del 
gelso,' . .;.--;;-

In Babildttla, iù Ofecia, in ftoMà a-
rauvi, in tempi remoittsimi, Banche di ' 
deposittì, ! di. preìtitp e : di «ambio ; Bla 
non sappiamo non oertazzà ohe fosaero 
iBVBaOobé di;e&tsslooe,;: ' 

Nel Miiiseo motropolitano dell'Aria a 
Nnova-Yórk ammiraiisi, lavolattB: bsW)o,! 
neai di iraniazibnì''b6inbiriej;(ihs:ì*iiàfi 
godo di regno di NabaOOdbaosor. 

La più antioa di esse :appartiene al­
l'anno 601 av. C. e vi si legfgono ri­
cordi di praatitì fatti in; argento da 
certo: banchiere di nome .Kndarra.., 

La ooilaziono obntiene- più dij 80 di 
ooteate tiivolalte bauóiirle'bjbilOffear, «l-> ' 
cane dello quali con la data ohe ai--' 
r-VB Bino al tempo dì Durio, dal 516 al 
'493 av, 0.' • 

il Lénorcnant le ha alassato in oìnque 
spéOie, vale a direi 1, obbligazioni seni-
plìoi;. 2. obbligazioni con una pena in 
oàso di non pagamento; ;3. obbligazioni 
oou garaoiia di ntf terzo; 4 obbliga-
aioni pagabili ad un terzo'; e S tratte 
fatto in un luogo e pagablll'ln un altro. 

La più antica Casa ba'noarìa babilo­
nese oonosclata dibesl sta qaella di E- ' 
gibi e 0., Casa ohe aOmbra operasse 
quale una specie di iatitazloneimperiale. 
bancaria in Babilonia dal tempo di Sen-
nacherib (oiroa'700 anni av. C), sin 
giù al regno di Dario per ben oinqùa 
generazioni. ' 

Nel Museo BritaimioO di Londra sono i; 
visibili le memorie di codeaia Casa; 'sa. 
tavolette diOreta rinvenute.in un v»M 
di terra in vtcina.ozà di Hillah. 

Come si vede, anche in fatto di Ban­
che, ricorre l'eteri o Aftrsu6 «o/e no«uìn. 

I ricordi pù antichi della Banche 
europeo ora esistenti soh quelli del : 
Banco di Venezia, fondato nel 1171 
dell'dra nostra; di quello di Barcellona 
nel 14,01; dr quello di Ginévraiiel l407, 
e di quello d'Amsterdam nel 1809.' ' 
,. Presentemente la Banca più impor-! 
tante del mondo é quulla d'Inghilterra,,; 
proposta da ..Guglielmo Patterson ed 
Inaugurata il 27 luglio del 1694 con 
un capitale di lite sterlinìj 1,200,000 
(30 milioni), ili sao oapit»le pi-esente 
naceiide a lire sterline 14,558,000; 
(863,825;p00 lire italùne) oltre aqaello,' 
ohe gii inglesi: chiamano un res(,/(dv-: 
vero profitti indivisi ohe rimangono 
quando si fa il bilancio) di lire Stél'-
liue 8,114,291 (77,8Bli278 lire italiane). 

G. Strajforello. 

Tarletà 
U n a d o n n a ne l l o s t a t o di 

c a t a l e s s l a d a 9 A 9 g i o r n i . Que­
sta qui la Iroviarao nall'Biio d'/Wlia di 
New,York del 18 agosto', :l 

Nell'ospedale di St'Joseplf havvi ana ' 
donna in isiato di letargia, la quale 
apparentemente dorme da 219 giorni. 

Non parla, non si muove,, ha gli oc­
chi chiusi : cangiandola lafposlziono,di 
an bracci», d'una gamba resta tal quale; 
insomma sì direbbe ohe dorme. 

Siccome Mrs. Horbort, tale: à il nome 
della paziente, non mangia, fa duopu 
somministrarle II cibo forzatamente, ma 
a detta dei medici ouranli, oiò ,obe ,,inL<;:>: 
ghiottisce ballerebbe; aoltanto :per; no- •;•' 
trire un uccello, quindi giornaimante'la; ' 
povera donna va eonaamaodosi ; ora ò 
ridòtta alio, stato :di.aoheIetrpé: 

Mrs. Burdsi dna delle'interiaière del­
l'ospedale, ìa qt^ÌD oonobba la Herbert 
fin da prima: oEfè la si fosse nello stato 
catalettico, si'trovava vicino al letto . 
della malata avanti ieri qnando s'udì 
nu grido di terrore ed accorsa gente,' 
fu vista la Burns farsi il ségno della ; 
croce. Indi fece questo racconto ! 

Ero qui. vicino al ietto e nell'atto di 
accomodarlo un poco, quando tutto ad, 
un tratto la Htrbart, apri gli occhi, 
mi guardò fissa e visto che io ne ebbi 
paura, ai mise a ridere sgangherata-; 
mente, indi cominciò . a chiacchierare, 
raggirando il suo discorso sui diversi 
inqailini ohe trovavansi nella casa ove . 
abitava, ma parlava con tanto calore a 
con tants rapidità ohe io ne rimasi at­
tonita, j.j • 

Dopo no langhisaimo dÌ80orao,'ter-!i: 
matasi solo un istante, come per rl-
prendor fiato, mi azzardai di ohloderlei 
li perohè tanto mi parlava degli altri 
senza nemmeno dire una parola ohe ai 
riferisse al suoi figli. 

Per tutti risposta spalancò magg'ór-
mente gli cobi, tace una bratta smor-
flii ooUa booo» indi li r ohiuae, serrò la 
bocca e ritornò nel mutiamo di prima» 

Raooontato il fitto al dottore Wai-d, 
esso diaao di non moravigliarseno giao-
che un giorno dna oiesi or sono, avaa-
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dola rlohleata di matterai in plodi non 
al inoiaei ma appsna toccatali aa di 
nna apaila ai alzò « lo segui, e affret­
tato il passo dirigendosi verso uno 
agabeliino easa ooDtinuo la marcia; ae* 
noiiotiè, arrivata presso lo sgabello T'ID-
ciami.6 e sarebbe caduta se il medico 
DOD l'uvesse trattenuta; anche allora 
apri gli occhi per nn momento Indi ai 
mise a ridire. 

Cionullameno la dooiii non potrà mai 
essere cklamata alla vita reale e dovrà 
terminare i auoi giorni saaia poter ri­
cuperare Paso del stnsi. 

Fothìario 
Una solennità itn])onenlo, 

ti Dirido dice cliu quosi' anno a Koma 
la commemorazione dell'entrata degli 
ttatiani a Ruma vurrà soienuizzata in 
modo molto più imponente dui couaneto, 
in vista deli' atteggiamento offensivo del 
Vaticano, il quale non asconde le sue 
pretese alia rivendicazione del potere 
temporale. 

Riforme alla kgge ektloraU politica. 

Si dice che fia le piccole riforme 
alh legge elettorale politica, il Oriapi 
ioteoda introdurne una per la quale 
gli elettiirl dovrebbero scrivere la loro 
Irina in un registro tenuto dal presi­
dente quando vengono chiamati a de­
porre Il scheda. 

A questo modo si potrebbe avere un 
certo controllo sul numero dei votanti 
0 par di più sarebbe Impedito a taluni 
siiolfabeti di rotar». 

Questa notizia menta però conferma. 

La riforma della legge comunale. 

Al Ministero dell' interno sono inol-
traliSBÌmi gii studi per le modi&cazion! 
della l(>gge comunale. L'on, Crlspi in-
teiide di sostituire al vasto e farraggi-
noao prugetto dal Depretis un progetto 
più modesto nelle proporzioni, ma com­
prendente tutto le riforme reclamate 
dall'opinione pubblica. 

Nuove dall'Africa. 

Notizie da Massaua recano ohe lo 
stiito sanitario delle nostre truppe, a 
Massau'i, ò soddisfacente. 

L'ultimo bollettino Informa che sono 
malati 10 ufSoiali e 138 soldati, di cai 
però nessuno in istato grave. 

Le malattia dominanti sono le ga. 
stro-enlcriti, le febbri prodotte da in­
solazioni e le tifoidi, generalmente be-
aiiM. 

Quel ohe si farà in Africa. 

Il ministro delia guerra, onorevole 
Bertolé-Viale, torna a Koma, il giorno 
9 corrente. Si aspetta la venuta dei 
ministro per prendere la deliberazioni 
definitive, in Consiglio dei ministri, in-
foruò all'azione io Africa. 

Assicurano che, So d'ora, sia stata de-
nisa la massima d'un.i azione nel mese di 
novembre. Quest'azione sarebbe limi­
tata alla rioccupazione dei posti abban­
donati di Salti, Da e Arafali. 

Appena chiusi gli arruolamenti per 
il corpo dei volontari alla fine del 
mese verranno stabiliti i quadri di 
questo corpo. 

Dà qualche giorno i magazzini della 
Croce Rossa per ardine del Comitato 
centrale fanno nuuinrose spedizioni di 
provviste al magazzino di KapoiI, che 
si vuole completamente fornito io vista 
degli avvenimenti d'Afiica. 

Eteziam genirali? 

La Voce delia Virila crede che sa­
ranno proBSitname'iite,indette, le elezioni 
generali, psrcbè la ^fìsonooiia dciU Ca­
mera presetite non può piacere al Mi­
nistero. Soggiunge che il Minintero 
Crispi getta nell' ombra i precedenti 
Mnisteri Depretis, e che gli avveni-
manti ne faranno sempre più risaltare 
la debolezza. Prosegue dicendo che Cri­
spi ha . saputo circondare di simpatia 
r ardimento del principe di Coburgo, 
meutre Oepretia se ne sarebbe ben guar­
dato,'' • 

la mobiliitazions francese. 

lernoUe si è, compiato bene il movir 
mento del corpo mobilizzato da Tolosa 
a Carcassons, malgrado nna pioggia tor­
renziale. 

Patiico per un falso allarme. 
Secondo il Figaro ieri vi tu a Stra­

sburgo un paiiicu inesplicabile. Si dice­
va che il corpo d'esercito francese a-
veva ricevuto l'ordine di marciare ol­
tre la frontiera. 

Vn ri/ìulo. 

Confermiisi esser vero il motivo per 
cui l'imperatore Guglielmo non si reca 
H Konisbiprg. 

Egli riliulò allo Czar d'intervenire 
al convegno. 

Ultima Posta 
Un'idei di Simarckf 

SI ha da Costantinopoli credersi colà 
ohe l'idea di Bismarck sia di dare alla 
Russia Erzerum, per riiarolrla di uno 
scacco eventuale in Bulgaria. 

le facemde di Bulgaria, 

Sofia 3, Il Conaiglio dei minietri de-
ose ohe Tel zloni si faranno il 9 otto-, 
bro e che lo stito d'assedio si leverà : 
l'8 aorr. j 

La situazione in Irlanda, j 

Dublino S. 500 constabili con un forte : 
distaccameiitu di truppe furono diretti j 
Ennis per impedire la progettata dime- | 
straziotie. | 

Credpsi che 40000 persone della Con-
ti-tt di Clero SI nunirauno sulla collina 
di Ballycove. 

Io tutto il paese la popolazione si 
prepara a recarsi ni meeting, malgrado 
il divlelo del governo. 

É probabile che il meeting non si 
tenga a Uillycova slesso, ma in qual­
che punto vicino fuori dei distretto po­
eto IO stato d'assedio. 

il meeting della Lega iVazionals. 

£nnit 3. Il meeting della lega nazio­
nale, riunito ad Bunis malgrado il di­
vieto def governo, ed ai qualo assiste­
vano sette membri del Parlamento, (u 
disperso dalla cavalleria. 

Telegrammi 
H l i c n r e s t 4. Assicurasi ohe II go­

verno {ir< nderpbbo delle preonuzioni mi­
litari alle frontiere. 

l i O l l d r a 4, U Inghilterra dette 
delle istruzioni agli ambasciatori di 
Vienna e Costantinopoli per appoggiare 
Is proposte italiane nella questione bul­
garo. 

Cono insuisistonti le vooi sulla ripre­
sa dei negoziati nella questione egi­
ziana. 

' V a r u a 4. Si ha da Onstautinopoli 
in data 13 settembre. 

La Porta propose alia Germania di 
essere mediatrice presso I' Inghilterra, 
l'Austria e l'Italia per ottenere il loro 
assenso alla proposta russa Bhren-
rotb. 

La Porta dichiarò che quando tutte 
le potenze si accorderanno essa agirà di 
concerto con asse per regolare psciflca-
mente la questione. 

La Germania non ha ancora risposto, 
ma seconda informazioni di corte, ac­
cetterà la mediazione; anzi la Germa­
nia prevenne li domanda della Porta. 

La Germania cominciò a scandagliare 
l'Austria oho ricusò di aderirà alla pro­
posta russa, 

Mootebullo ambasciatore francese che 
doveva partire in congedo, aggiornò la 
parteDz'i fino ad oggi dietro domanda 
del Sultano che desiderava di ve­
derlo. 

L'udienza ebbe luogo ieri a durò un 
ora. 

Memoriale dei primati 
2 ^ e x c a t i di. Olt tà . 

Udine, 5 settembre 1887. 
Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Pìaisza 

al momento di andare in macohina. 

LBGUMl FRESCHI 
Palata —.12 » —.10 
Fapiuoli , „ —.15 » —.12 
Tegoiine , > —.10 » —.15 
Pomidoro > —.18 » —.20 

FRUTTA. 
Persici. . . . . . . , » » —.20 » —.26 
Susini f r e s c h i . . . » » —.15 • —,20 
Uva » —,30 » —.60 
Fichi » • —.10 » —,20 

Batraalonl de l B e s l o I /otto. 
avvenuto il 8 settembre 1887, 
Milano 7 80 1 20 57 
Buri 36 30 71 61 87 
Firenze 8 67 66 2 31 
Napoli 62 67 19 77 36 
Palermo 10 31 90 62 64 
Koma 29 1 65 00 51 
Torino 6 37 31 90 9 
Venezia 16 63 62 60 65 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 

Bnnea Popolitmi CrlnIaan>ITdtne. 
eoa Agtutia In Fordesone. 

Società Anonima 
AutorilsAU con R. DuMto 0 B>lint<i ISTS. 

SItuttiono al 31 agosto 1887, 
XIII ESERCIZIO 

Attivo. 
Nmaertrlo in Cassa li- 68,186.68 
Effetti sconUti 1,981,304.88 
Aatodpazieni contro daiiiisUi, • » 88,877,18 
Valori piibblioi » 1,016,883,81 
Debitori diversi senza spoe. class, » 8,768,81 
Debito;! in Oonto Corr, garastitc „ a'tl,li>8.7T 
Biporti „ ao,8BB,~ 
Dltte e Ssashe cerrlspoaileiiU . „ 68,868.54. 
Agenzia nonto corrente „ 89,660.11 
Stabile di proprìeUt della Banca „ 81,000.— 
Depositi a cansiotie di Conto C. » 839,185.80 
Depositi a tanilone anteoipaaloni n 116,183.89 
Depositi a cauzione del funi. . . » 87,000.— 
Depositi Uberi „ 77,980.— 
Valore del mobilio n —,—•— 

Totale dell'Attivo L. 4,089,997.09 
Spese d'ordinarla amministra-

zione L. 16,690.80 
Tossa OevomatlTe - 0,161.95 

„ n,8M,òl 

II. .1,114,851.61 
Passivo. 

Capitalo socialo dìTiao in n. 4000 
azioni da L. 80 L. 200,000.— 

Fondo di rlaerra „ 133,008.08 
„ 883,905,08 

Diiforonza sul valori in evidenza 
per le eventuali oaoUlozioni , 61,663.84 

Depositi a riso. L, 1087,816.60 
Id. a piccolo risp. „ 78,198.06 

Id. Conto C. „ 1,826,331.71 
„ 3,687,8018,7 

Ditte e B, corr, „ 348,363.99 
Creditori dirersi sensa speciale 

oiossificaziona „ 66,307.78 
Azionisti Conto diridondl. . . . , 1,686.60 
Assegni a pagare ;» —-. 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione „ 447,319,49 
Detti a cauziono dei funzionari » 87,000,— 
Delti liberi „ 77,890,— 

Totale del passivo L, 4,031,797.08 
Utili lordi depurati dagli inte-
resslpass. atatt'oggili. 68,696. TO 

Risconto e saldo utUl 
essrolzio precedente , 19,887,80 , 83,034,66 

L, 4,114,651.01 
Il Fresldonte 

lag. cav. CIWACO TONUTIT 
Il Sindaco II Direttore 

P. Gifii'Aiwis O. Lotatelli. 

B n o c a d i JPordeMOue. Situa­
zione al 31 agosto 1887. 

A t t i v o 

Conto Azionisti. Saldo a 
versarsi L, 38,375,— 

CassB » 63,170,67 
Portafoglio. Effetti scontati » 494,974.66 
Effetti pubblici a garanzia 

corrispondenza-rappres. » 40,683.44 
Provincia di Udine. Inte­

resso sui prestiti suddetti» 672.86 
Antìo, sopra pegno di titoli » 16,306.16 

Idem, soprupegno marci » ,— 
Debit, div, conti da reg, » 745,30 
Crediti in C. G, verso Ban­

che e corrisp, diversi » 63,684,70 
Mobilio, Casse forti ecc, » 800,— 
Spose di primo impianto » 8,251,88 
Depositi a garao, aiiticip. » 28,169,60 
Depositi a garanzia di sconti » ,—.— 
Depositi liberi a custodia » 223,302,— 
Depositii dei funz. a cauz. » 34,000.— 
Spese generali » 8,704,26 
Tasse governative e com, » 2,660.72 

Totale delle attività L. ^99,301,31 

P a s s i v o 

Oap, sociale h. 160,000,— 
Fondo di riserva 8,667 67 
Conti corr. frnt, csp, e ìnt, » 462.609.68 
Dep, a risparmio cap, e int, » 36,337,49 
Banco di Napoli. Conto e, » 30,000.— 

detto Conto incassi » 1,823.17 
Debiti in C, C. verso Ban­
che e corrisp. diversi » 9,902.18 

Ored. div. per effetti all'ine. » ,907.60 
Credit, div, oonti da reg. » ,481.91} 
Assegni a pagare » —,—,— 
Deposit,div, per depositi a 

garanzia e anticipazioni » 28,169.60 
Depositanti div, per dep, 
a garanzia di sconti » —,—,— 

Depositauil div, per dep, 
a cauzione di carica » 34,000,— 

Depositanti diver, per dep, 
liberi a custodia » 228,302,— 

Utili lordi depurati dagli 
ini, passivi a tutt'oggi » 13,468,36 

Risconto portafoglio ed an­
ticipazioni esercizio prec. 6,681.66 

Totale dejlo passiv. L. 999,301,31 

li Preslllente, L. Martello 

ALL'OPHCmA 
^•73 M ^ «sa- j^i^ rmn 

si vende 

il catrame 
a Al. 9 al quintale. 

OI8PAOOI DI BORSA 

VEITEZUit 
fleaiUU lut, 1 «eniiaio da 968S a 96,68 

1 Infila 98,56 a 98.75 Adoni Banca Maale-
BOlt —— —,«—Banca Veneta da 867.60 — 
a 868.-- Btnu di Credito Vanta dà 368,— 

Soeletk coatnulonl Venata 807. a 809.— 
OotonlfldctVeaeslaao --,— a 307,— Obbllg. 
Piatito Veneila a prenl 32.60 a 38.— 

Kalum, 
Petit da 30 francbl da — a ~,— Ban-

e<mote austrinebe da 903,36|— a 903,76| 

Oimil. 
Olanda •& 31[3 da Osimoaia 81— da 138,86 , 

a 129,66 e da 138 60 a 133,80 Francia 3 da 
iao,46ta 10O7Oi-~B«lgio 81— da - - a 
Ijondn 8 ds 36,36 a 25.30 Svluen 4 100.36 
a 100.66 e ds 10O,40| a 100.70 jnenna-Ttleiite 
4 da 303. liS — 303,6)8 a da a - . -

8emXo, 
Banca Naitoails 6 ][3 Banco di Napoli 6 i'S \ 

Banca Veneta Ban.ia di Cred, Ven, 

MILANO, 3 
Rendita Ifal. 99,13 07 Merid, 

...._ ( Camb Iiondra 36.38 SS (—,— 
Fronda da 100.66 i— 62 Boriine da 138,60 |60 
—,— I— Peli! da 30 franobl, 

GENOVA, 3 
Rendita Italiana 99,06 — Banca 

Hailooale 9168 Credito noblllan 1016.— < 
Merid. 778.— Uedltwnuiee 616.— | 

FIRENZE, a 
Kond. 99.10 I Irfailr» 96.36 [— Francia 

100 86 liUMeri.l. 770 87 1(3 Hob- 1017. 
PASICIl, 3 

Rendita 8 O'o 84.87— Rendita 4 Ii3 108.62— 
Rendita italiana 8S.-10 Londra 36.81 1|3 — 
Ingleia 101 li3 Italia 8i8 Rcnd. Turca 14.60 

Proprietà della tipogrufla M. BARDUSCO 
BnMTTi ALESSANDRO, gerenlerespim. 

Miracolo 
Con garanzia agli in-

csumi de! pagamento a farsi dopo la gna-
rigione si guariscono radlcalraonto come per 
incanto in 2 o al più 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorree recenti C cronioho di 
uomo a donna siano puro ritenuto incura­
bili, nonché in 20 o 30 giorni J restringi­
menti uretrali i più invsteroti seni uso di 
condolette, mn col .solo Balsamo vegetalo 
Costansi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. U medesimo sana 
altresì in circo 20 giorni i flussi bianchi, 
segrega le aranelie e toglie i bruciori are-
trali essendo mirabilmente diuretico ed an­
tiflogistico e proservo con un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
reparrbili mali che cagionano l'Infeliciti 
individuala e sociale. Chi l'usa, oppena il 
male si manifesta, ottiene la gnarigicne in 
24 ore. Effetto constato da una eccezionale 
colleziono di olire dne mila attestati fra lel-
te.-e di ringrazia monti di ammalati guariti e 
certificati dei modici di tutta l'Europa cen­
trale attestati visibili in Uoma via Rattaiii n. 
26 a in Napoli presso l'autore prof. A. Co­
stami Via Mergellina Nura. 6 e garantito dallo 
stesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. . . 

Prezzo dell' Jneeiione L. 8j con siringo, 
nuovo sistema, L. 3 50. 

Fretio dei Confetti atti allo stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da SO, L. 3.80. Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Deposito in Udine, presso la Farmacia 
AUGUSTO BOSEKO olla Fònico Risorta, che 
ne fa spediiioiio nel Regno modionto au­
mento al cent. 76. 

Si trovano anche nella moggior parto dello 
farmacie o drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanti, 
rifiutando recisomento si la boccetta che la 
scatola non munite di un'ottichatta dorata 
ron la firma autografa in nero dell'inventore. 

UÌS'ICO DEPOSITÒ 
RAPPRESENTANZA 

di Carta da lettere, 

OaneeUaiia, impaoco ed Gnveloppes 
della grande cartiera di 

LEYKAM-JOSEPSTHAL 
( A u s t r i a ) 

nonché P e n n e A' acciaio , P o n -
n n l l f ICO., delia rinomata fabbrica di 
C A H K i O K B H » ' o C . in Vienna 
a prezzi da non temere concorrenza, 
presso il signor 

C Ì I L H I Ì O B A N O X A . I V I 
IN UDINIÌ: 

Via Aquiltja N. 33. 

D'affittare 
varie staoise a piano terra per uso 
di sorittoriu ed nnchn di maguzzino, 
situate in via delia Prefettura, pioz» 
zetta Viilei.tinis, 

Pelle tratt.itive rivolgersi ali'utilcio 
del Friuli. 

PEI BàCfflGULTOHl 
Avviso interessantissimo 

SEME BACH! 
a bozzolo giallo cellulare 

SoolelA internazionale lerloola' 
Il aottofirmnto, nell'interesse dei Ilichi-

cultori, si pregia recare a conoscenza del 
pubblico, essere egli anche in quest'snnis 
ncaricaló dello smercio di g e m o Dnehl 
aboiHOlo Blaillo, confotionnto sui Monti 
Maures ( Var-Pranoia) a sistema cellulare 
Pasteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controlio, operazione eSetliiats dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti in La pardi Preynel. 

Il prezzo del seme, immune (fa/7aci</ejxa 
«I atrofia, si vende a lire 14 oli' oncia, di 
grammi 30, so pagaliile alla consegna, op­
pure a lire 15 se pagabiio al raccolto. Lo 
si cede pure ai prodotto del 18 per cento a 
chi ne fari richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed i per ciò 
non mai abbaatenza raccomandabile n tu t t i 
I «o l l lvntor l de l Cr ln l l , i (inali an­
che nella testò tra<cnria campagna ael 1887 
ebbero ud csperinieiitarno nel modo il più 
convioceole la eccellente qualità ohe ne lo 
distinguo e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

Le domnniio di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno ossero indirizzate al sottoscritto in 
Se.a Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istitniti 
nei contri più importanti, 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887, 
ANTOIVIO (3BANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandomento di Geinona sig, France­

sco Cum di Ospedaletlo. 
Pel niondamenlo di Cividale sig, Antonio 

Lesiì3a. 
Pei Comuni di Fasdis o Attimis signor 

Paidulli Giustppe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia 

mento sig. Coccola Carlo. 
Pel mandamento di Spilimborgo sig. A-

lessandro Giacomelli fu Tomaso, 
N, B. Si ricercano incaricati pei manda­

menti di Udine, San Daniele, Codroipo, e 
Latisana, inutile presentarsi senza buone 
referenze. Le domande saranno indirizzate 
a San Quirino alia roppresentania generale. 

DA VENDERE 
Filatoi, lucunatoi, Straccaaatoi, Imbl> 
natoi ed annessi oocorreuil per la tor­
citura delia s>.ta. 

Per suhiarimeuli e tiattative di acqui­
eto rivolgersi in UDIN£ alli Commis-
eionari B o u f l n i e F l a l b a n i , via 
delia Posta N, 11, 

Stimatiss. Sig. Csilleanl, 

Farmacista a Mileio, 

Pime di Teco, 14 mano 1884. 
Ho ritardato a darlo notizie della mia ma-

attia per aver valuto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni lile-i 
uarrat(ia da oltre quindici giorni. 

Il volei eloj;iare i magici effetti delle pil­
lole prof. Pordt e dell'Opiato balsamico 
Claerin, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al soie e acqua al mare. 

Basti il dir6 che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita htenmmtgta 
deve scomparire, che, in una parola, «ino il 
rimedio iuiallibile d'ogni infezione di malat-

e segreto interne. 
Accetti dunque io espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuotabilità neii'esoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri dne 
vasi Ctixeriii e due scatole P«rtsB .che 
vnrri spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V. IH. 

Obbligstiss, L. G, 
Scrivere (ronco alla farmacia Galltani. 

A. V. RADDO 
fuori porta Villalti - Oasi MasgilU 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino, 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di lUnlagm 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Slalnga — IHaderA — ^eres ' 

Parto — Alleante eec. 

HIV». coiiitJArvnit 
(Tedi Avivta in }uarla pagina). 



I L P R I 0 L I 

liC inserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono eselusiyanxemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Uoma, e per l'intemo»/pi:§g|jpJ'Am dei nostro giornale. 

"Mine - Fipessola ff^^ 
Attestati dei medio! 

• A. U 8(4 1878 

ANALISI CHIMICA 

Dep9,?iti in Udine 

Da Oiiidldii Doraouion. 

friiiiceno O'iiuelli. 

l''i'aiiooaco Miiiisìrii, 

Aagulo FiiLri!. 

Kusrro Augurio. 

Qiû iappe Girulanii. 

fotta da ms penomìmeate alla nor-

?cnto doll'acqua amor» « Victoria ». 
I peso speciiico Importa per 17,0 R. 

1.05352 
In nn litro d'ac()aB sono contenuti 

Solfato di magnesia . . . gr. 32.3800 
> soda > 20.8540 
< potoss.'i . . . ; . > 0.3105 
> calce > 1.60S0 

Cloruro di sodio > 2.2^1 
Carbonato rtl sodio . . . . > 0.4930 
Torru allumina » OOaa» 
Acido silicico »̂  jO.OIl̂ l 

Somma 68.nr>'19 
Acido cirbonico in parta liboro ed in 

t rovasi un g rande deposito 

doli' Acqua genuina amafa pur̂ a,tiva di Bujda 

Prof. 
parte combinato 0.3889. 

Cbe l'acqua amara della sorgente 
«VICTORIA» sia la più ricca di 
soKtaozo minerali, lo si deduce dalle 
qui rlnsBUDie aualisl: 

Inmillo grammi 

SORGENTI i-4 
1̂1 

ili' 
Victoria di Buda . . 
HiikòcKy 

Uunyadl Jikos. , . 

58.0S 
63.63 
52.29 
41,73 
37.65 

32.38 
as.OQ 
24.78 
18.14 
16.68 

BALLO chimico deHa città propriet t i r io I gn Ungtir Budapes t B é l a u tca 1. 

Napoli; dott. prof. comm. Ma­
riano Semmola. Genova'• dott, prof, 
e V, E:. Maragliaiio, dott. A.d» 
Ferrari. Manchester: prol, dottor 
H. E. Hoscou • Jfo(f9na:.dott. prof. 
Frano. Generali, dolt. prof. A. Su-
Veri. VcroHO ; dottor A. Casella, 
dntl. 0 . cav. Videmari, doli, F. 
Uiuiii,- Venezia: doti. L. Negri. 
frieile: dott. Manuasi • Tarino: 
dolt, ciiv. Albertoli. dott. 0. V, 
Caiiloii. doli, pri'f. OHV. Tibone. 
dott. prof. Bergosio Lìbero, doti, 
prof. Gofflom, S. Laura, dott. cav, 
G. Gibullo, eoo. 800. 

» 

9 

a 
•o 
3. 
S 
9 
m 
3 a e 

Dispositi Tengano stibiliti, dove ae ne riclimmano. Direttore per l'Italia Oneto cav. Davide, Genova. 

GUARIRE U ATITHAT ÌSVÌSTV ^ °° ' ' appareniemsnie dovrebbe essere lo scopo di ogni 
A a U I U a L u U J i r i 1 l i ammalato ; ma'invece mdUlssiml^btio coloro.che af> 
folti Ali malattie segreto (Blennorragie in genere). ,non guijiidaPQ .olie.,,» fitr 
scomparire al più presta l'apparenza del malo ohe. li tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la oausa cbe l 'ha prodotto; e per ciò due adoperano ustringeiiti dannosissimi, alla 
8&tui'e propria ed a qunlla della prole nasoilura. Ciò succede tutti i giorni a quslìi che ignoraqo Vesisteuzii dené'.! pillole 
del Prof. IVIGI PORTA dell" Univerutà di iPàvis. '. ' 

Questo ptìlisle, che contano ormai trentadue noni di successo incontestato, per lo continue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti che orouioi, nono, come lo attesta il valente Dott. Bezzini di Pisa, l'unico n vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioaimslìlo d.il! jiredettb malattie (Bleunorragìa, catarri uretrali e restringimenti d'orina),'gjp'jpèifl» 
c a r o b e n e l a i n n l a t t l a . Ogni giorno visite modico-chirnrglche dalle 10 ant. alle 2 p, Consulti anchieper corrispoodenza. 

SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Oalleaai di Milano con Laboiatorio. Piazza SS. 
Pietro 0 Lino, 2, posainde la fedele e magistrale ricetia delle yeie pillole del 
Prof. LDfflf POflW dell'Università rti Pavia. 

Inviando vaglia positalo' di ì.. 4.— alla Farmacia 24, Dliavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricdvono franchi noi Regno 
ed all'estero; — Una scatola pillole dol prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione su! 
modo di usarne. • i • ^^j 

Rivenditori: In U d i n e , Fnbris A.,Comslli ?., Filippuzzi-GirolamiaL. Biasìoli farmaci» alla Sirena; Gorlxlu, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
trloHte, Farmacia C. Zìinotti, G. Sorravollo; aarn , Farmacia N. Androvic; 'Creato, Giuppoui Carlo, Frizzi C, Santoni; Spulntro , 
AIjinovic'; Vonézlit, liòtner ; Vlafiio, G. Frodam., Jackol F.; H i l a n o , Stabilimonlo C. Erba, via Marsala u. 3, e sua suicarssle 
Gnllnria Vittorio, Umanuclo n. tZ, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala.lS; n o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno.' 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 

AL|.E¥AT0)jKI PI,.8M»VI!^K I 

ALLA I M I I . M A C I A 
DI GIACOMO COMESSATTl 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine ' 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età̂  nel" 

l'ulto medio e busso Friuli, Iifvnno [uminosnmente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritonere il migliòre e'più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti filhi nutrizione od ingrasso, coneffetr 
ti pronti e sorurendenti. Ha poi una speciale importanza per la mitri 
zìoaedeivitslu. U notorio che un vitello nell'abbandonara il latte 
della madre-r^perisce non poco; coU'uso di Questa Farina non solo 
è impulito il dcipcrimonto, ma & migliorata la nutrizione, eM svi-' 
luppo deirunimale progredisce rapidamotite. 

La grande ricerca che si_ fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro pre220 cbe si t̂iganô  specìulmente quelli bene! 
uilevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittanio. 
Una delle prove del reale'merito di questa Farina, è il subito 
aumento del lattp nelle voccbe e la sua maggioro densità, 

NB. Recenvì esporieiizo hanno inoltro provato cbe si'presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suioi, e p r̂, i 
giovani animali specialmente, ò una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il pruzvo è mitìssimo. Àgli acquirenti saranno impartite le 
istrutioni necessarie per l'uso. 
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NaìgaziQp generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e B U a i l T T I N O 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 56,000,000 

Cìor!Q.pàrtìrp.srito dLi Q-eiio-va 
Piazza Aequdièrda, rimpetto alla Stazione Principe 

\AmmmhimMm^nm\m\mì 
(Oontinaaiione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

P&rttnss dei Mesi di SETTEMBRE i OTTOBRE 

Per Montevldeo e ISuenos-Aireis 
Vaporo postale partirà il 1887 

» » UMBERTO I » 1 Ottobre » 
» » ADRIA » 8 » . » 
» » PERSEO » IB » » 

Per n i» 'Jane iro e Slantos (Brasile) ' 
Vap. postale BIRM'ANIA i. . partirà il 82 Settembre 1887 
, » s ADRIA » 8 Ottubre » 

/ . » MALABAR » 22 » » 

Ptr VAIP&RÀISO, OfLL^O ed,aUi| ̂ eali d l̂ PÀOIFIGO 
; Partonza dircUta ogni due mesi ; 8 Novembre Vapore possile 

VINCENZO FLORIO 

Dirigersi per Merci e Pusseggieri all' V f Q c l o d e l l a Ho-
eleth in C e l i n o Via 4;ufJc;^,.,^. 94 . 

Udine. XSSjfg-, T,ip,,.MM|poJ«rd|iM. 

Fartoniie 
DA nCINS 

ore 1.48 sai. 
, 6.10 ant. 
, lO.ae aat. 
, Iil.60 pom 
> 5.11 , 
. B.80 . 

misto 
omnibus 
diretto 

omnibat 
omnibus 
diretta 

Alzivi .' 
A VENEZIA 

oro 7.16 ant 
1, 8,87 ant. 
, 1.40 p, 
„ S.i6 p. 
, 8.66 p, 
, 11.86 p. 

Fartsaza 
DAVEMBZIA 
ore 4.85 ant, 
, 6.86 ant, 
,11,06 ant, 

: 8.46 . 

llretto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

omnibus 
asisto 

Àrrirl 
A tmiMii 

ore 7,86 ani, 
a 9.64 ant; 
, 8.86 p. 
, 8.19 p, 
I 8,06 p. 
a 3.80 ant. 

DA UniHB 
ore 5.|{0 aat. 

, 7.U ut. 
, 10.00 ant, 
, i.W p. 

oanib. 
dirette 
onnib. 
onnlb. 

A PONTKBIIA 
ore 8.46 ant, 
, 8,44 ant, 
» 1.84 p. 

DA POMTIinBA 
ore 6.B0 ant. 

. 3.24 p. 
, 6.— p. 
. 3.86 p, 

omnlb. 
omnib. 
omnlb. 
dirotto 

A CDIMX 
ore 0,10 ani. 
, 4.66 p. 
a 7.85 p. 
a 8.20 p. 

DA UDIMK 
ore 3.60 ant. 

, 7.64 aut. 
> n . ~ n 
, 3.60 p. 
, 6.86 p. 

misto 
onnìb. 
misto 
omnlb. 

» 

A TKIESTBI 

oro 7,87 ant. 
„ n,ai ant, 
, aiop, 
, 7 30 p. 
, 9.63 p. 

DA TIUIÌ8TK 
ore 7.20 ant. 

, 8.10 ant. 
omnlb, 
omnib. 
misto 

omnibus 
SSisto 

A QDINS 
or» 10.— ant. 
a 13.80 p. 
: 4,37 pT 
a 8.08 p. 
a 1.11 ant. 

DA UDIMK 
ore 3.60 ant. 

, 7.64 aut. 
> n . ~ n 
, 3.60 p. 
, 6.86 p. 

misto 
onnìb. 
misto 
omnlb. 

» 

A TKIESTBI 

oro 7,87 ant. 
„ n,ai ant, 
, aiop, 
, 7 30 p. 
, 9.63 p. 

, 4.60 p, 
. 9— P-

omnlb, 
omnib. 
misto 

omnibus 
SSisto 

A QDINS 
or» 10.— ant. 
a 13.80 p. 
: 4,37 pT 
a 8.08 p. 
a 1.11 ant. 

DA UDINB 
ore 7.47 ant. 
, 10.20 , 
, ia.65p. 
n 8 . - p. 
, 6.40 p. 
, 8,80 p. 

misto 
n 
» 

0 

A OIVIDALR 
ore 8.10 ant. 
, 10.63 , 
„ 1.8'?• 
, 8.83 p, 

, 9.03 p. 

1 DA OIVIDALS 
! ore 6,80 ant, 

, 9,16 „ 
, 12,06 p, 
« 2 . -P. 
, B,65 p, 
. 7,4Bp. 

misto 

n 

A USIHE 

oro 7.02 ant 
a 8,47 a 
a 12,87 p. 
a 2.83 p. 
a 6.27 p. 
a 8.17 p. 

TIPOGRAFIA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Anuulnistrazlonì pubbliche e prlyate. 

Esecuzione nccurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi coxLvsniexitissimi 

kboratorio pirotecoico 
fuori porta Qtmona, al oiotro dell'ex-Bersaglio 

coti recapito per veìidita e commissioni, via Aquileja n. iQ 

L I S T I N O U B I P R B X Z I i 

Rnizi a seoppio al cento li. 16.00 
» lumini variati al cento » 85.00 
» liiniiui a scoppio al cento » 36,00 

Razioni guarnizione variata per ogni poazo » —.75 
l> , » » » paracadute iu seta » 8,00 

candele romane a sei stelle » —.36 
Correnlini t 1,00 
Fuochi (kl.bengala a calori variati all'ett » —,50 
Fuochi da giro o fissi con guarnizione per ogni canea da 
' grosso' oiilìb'ro , » —.60 
Bumbe a uno s.coppia » 8.00 

j» gioia uso Napoli da uno a sei scoppi tutti in co­
lori i.v.iriali, per ogni scoppio . . . . , . . . . » 2,00 

Girandole volanti, novità , . '. » 6.00 
Palloni aereostatiii metri 0.80 » —.66 

» » ' » • 1.60 » l.BO 
Polvere da sparo per mortaretti a prezzo di fabbrica. 

Oiciro commissione si lUQvAsc» qualunque lavoro, assicuraniiong 
un buon esito. FONTANINI GIUSTO. 


